
 

       
 

 
 

DIRITTO D’ASSEMBLEA 
 

L’ Art. 12 del DPR 297/94  
stabilisce che gli studenti della scuola secondaria superiore e i genitori degli 

alunnidelle scuole di ogni ordine e grado hanno diritto di riunirsi in assemblea nei 
locali della scuola, secondo lemodalità previste dai successivi articoli: 

ART 13- ASSEMBLEE STUDENTESCHE 
1. Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore costituiscono 
occasione di partecipazione 
democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società in 
funzione della formazione culturale e civile degli studenti. 
2. Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto. 
3. In relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei locali l'assemblea di 
istituto può articolarsi in assemblea di classi parallele. 
4. Irappresentanti deglistudenti nei consigli di classe possono esprimere un comitato 
studentesco di istituto. 
5. Il comitato studentesco può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al 
consiglio di istituto. 
6. E’ consentito lo svolgimento di una assemblea di istituto ed una di classe al mese 
nel limite, la prima, delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore. 
L'assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana 
durante l'anno scolastico. L’ assemblea mensile può svolgersi fuori dell'orario 
delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali. Alle assemblee di istituto 
svolte durante l'orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, può essere 
richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, 
indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell'ordine del giorno. 
Detta partecipazione deve essere autorizzata dal consiglio d'istituto. 
7. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate 
per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo. 
8. Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. All'assemblea 
di classe o di istituto possono assistere, oltre al preside od un suo delegato, i docenti 
che lo desiderino. 
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1. L'assemblea di istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che 
viene inviato in visione al consiglio di istituto. 
2. L'assemblea di istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato 
studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli studenti. 
 
3. La data di convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea devono essere 
preventivamente presentati al preside. 
4. Il comitato studentesco, ove costituito, ovvero il presidente eletto dall'assemblea, 
garantisce l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti. 
5. Il preside ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di 
constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell'assemblea. 
La Circolare Ministeriale 27 dicembre 1979 n.312, avente ad oggetto la disciplina 
delle “Assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore ed artistica”, 
ribadisce che il diritto di riunirsi in assemblea costituisce vero e proprio diritto 
soggettivo degli studenti. L’esercizio di tale diritto è tuttavia vincolato all’osservanza 
delle modalità stabilite dagli artt.43 e 44 del D.P.R. 416/74” (ora dagli artt.13 e 14 del 
D.P.R. n297/94). La circolare stabilisce che l’assemblea di istituto deve darsi un 
regolamento per il proprio funzionamento (paragrafo VI n.1 e 2). L’obbligo è ribadito 
nel D.P.R. 297/94 (art.14 comma 1°) ove si precisa altresì che il preside ha potere di 
intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata  impossibilità 
di ordinato svolgimento dell’assemblea (art.14 comma 5°). 
La Circolare Ministeriale n.312/79 al paragrafo VI n.1 prevede espressamente: 
“L’ordinato svolgimento dell’assemblea deve essere assicurato dal comitato 
studentesco (se costituito) o dal presidente elettodall’assemblea stessa. (...).                
Da notare che è lasciato alla libera scelta dell’assemblea decidere se il presidente 
di quest’ultima debba essere eletto di volta in volta o resti in carica per un periodo più 
prolungato.” 
Gli studenti, pertanto comunicheranno alla scrivente, all’inizio della giornata 
dell’assemblea, la costituzione del Comitato studentesco d’Istituto, la nomina del suo 
Presidente e la durata della sua carica e, successivamente, il Regolamento 
dell’Assemblea d’Istituto per l’a.s.2023-2024.  
 
 
 
  

                                                                                                                                  Il Preside 
                          Prof. Salvatore Loria 
                                 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
                                sensi e per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D.Lgs n. 39/93 

 

 
 
 

 


